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mente il colore acquoso con una carta assorbente, si formeranno 
dei depositi sottilissimi a simulare la vernice sbiadita. 

 
Il colore va tolto appoggiando la carta assorbente sulla fiancata 
senza strofinare, in questo modo il liquido viene assorbito a zone 
lasciando dei leggeri aloni, per ottenere un plausibile processo di 
invecchiamento è necessario ripetere l'operazione almeno una 
mezza dozzina di volte, nelle ultime passate il bianco può essere 
sostituito con una tonalità più chiara della tinta di base. Attenzio-
ne però, il colore finale non deve risultare toppo tenue e lo scalfo 
non deve perdere la sua impronta di nave di rango importante.  
In corrispondenza delle rientranze si applicheranno dei lavaggi 
con tonalità di marrone e di grigio, anche qui si toglie immedia-
tamente tutto il colore con la carta assorbente lasciando un sottile 
ed imperfetto strato di sporco. Adoperando le matite acquerella-
bili si possono disegnare delle sottili linee di ruggine e sporco in 
corrispondenza dell'attaccatura delle lande, ai bordi di alcuni sa-
bordi e al di sotto degli ombrinali che sono sempre sudici. 

L'INVECCHIAMENTO MEDIO 

Un invecchiamento ancora più profondo necessita però di un la-
voro preliminare che consiste nel trattare la base di un colore ne-


